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Il regista Ansano Giannarelli ha girato un film sul partito 
_ 

L'obiettivo sul P@I 
ROMA — Un film sul Par
tito comunista. Lo sta finen
do di montare, in questi gior
ni, negli studi dell'Unitele-
film, il regista Aìisano Gian
narelli, che dalla fine di di
cembre a febbraio scorso è 
andato su e giù per il paese, 
entrando con cinepresa e mi
crofoni nelle sezioni, nei po
sti di lavoro, nei quartieri, 
avvicinando centinaia di mi
litanti, discutendo con essi, 
riprendendo «dal vivo* la 
loro attività politica. 

Quando Giannarelli rice
vette la proposta di fare un. 
film sul partito dalla sezio
ne stampa e propaganda del
la Direzione, tra i moltepli
ci problemi che gli si pa
rarono davanti (l'importati-
ta del teina, lo sforzo di 
conciliare le sue scelte di 
autore, con una sua perso
nalità, con quelle di un'ela
borazione collettiva, lo scar
so tempo a disposizione, es
sendo stata fissata la « pri
ma » per il XV Congresso), 
ce ne erano due che sovra
stavano un po' tutti gli altri. 
Primo: realizzare un film 
per tutti, un lungometraggio 
che avesse cioè una diffu
sione quanto più vasta pos
sibile e non soltanto per 
« uso interno ». Secondo: 
scegliere una struttura au
diovisuale capuce di rac
cogliere la complessità del 
tema. 

Nel primo caso, si cor
reva il rischio di cavarne 
fuori un'opera generica e 
propagandistica: nel secon
do caso, ricorrendo al docu
mentarlo e al commento 
«fuori campo» oppure all'in
chiesta con intervento di ti
po televisivo, si restava an
corati a moduli narrativi tra
dizionali e già sfruttati. 

« Tra i tanti possibili mo
di di fare un film sul PCI, 
abbiamo scelto di seguire 
con la macchina da presa. 
in un determinato periodo 
di tempo, alcuni avvenimenti 
e situazioni della vita ita
liana, per dare un'immagine 

— la nostra — della realtà 
del PCI. Un'immagine che 
non può essere totale e com
pleta, perché questo è sol
tanto uno dei possibili film 
sul PCI: uno dei tanti da 
fare ». 

In questa didascalia c'è la 
chiave per leggere il lavoro 
svolto dai compagni. Un film 

• sul PCI non è un titolo mes
so lì a caso, e il partito ci 
sta dentro tutto con le sue 
vittorie, le sue realizzazioni, 
i suoi problemi, le sue con
traddizioni. 

Chi si aspettasse una ce-
' lebrazione, rimarrà deluso: 
al pari di chi volesse vedere 
in esso un exploit anticon
formistico e cogliere, cpme 
al solito, contrapposizioni 
tra « vertici » e « base ». « il 

partito è così », dicevano al-. 
cuni compagni che hanno vi
sto in anteprima il lungo
metraggio di Giannarelli. 

E' un film datato (dicem
bre '78-marzo'79), che contie
ne quindi tutti i principali 
avvenimenti politici di at
tualità (crisi di governo, 
conflitto cino-vietnamita, di
battito precongressuale, per 
citare i principali), ma non 
per questo c'è il pericolo che 
invecchi. Vediamolo, allora, 
più da vicino. Sotto i titoli 
di testa, un >• operaio • livor
nese esprime t suoi dubbi 
sulla « legittimità » dell'ope
razione; con i microfoni da
vanti e la pellicola che scor
re non gli sembra opportuno 
parlare del partito. Forse è 
meglio andare in sezione. 

Informazione più tempestiva 
(« Potere intimidatorio del

la macchina da presa! », os
serva Giannarelli, «Quante 
volte ci siamo sentiti dire 
che «c'erano quelli della 
TV», e l'incontro rischiava 
subito di assumere un aspet
to ufficiale. E' un dato che 
fa riflettere sulla crisi del 
cinema: si pensa ad esso sol
tanto come allo spettacolo 
tout court»). 

// film prende avvio dal
le domande dei giornalisti ad 
Enrico Berlinguer in occa
sione della presentazione al
la stampa delle Tesi congres
suali. Ma già quello appare 
un avvenimento lontano, che 
al congresso della Federazio
ne di Livorno arriva, con 
l'intervento di Berlinguer, 
la notizia dell'attacco cinese » 
al Vietnam. Se ne parla tri 
i compagni portuali di Ge
nova mentre aspettano la ; 
chiamata giornaliera negli 
uffici marittimi; uno, anzia
no, dice che non ci capisce 
più niente, che gli devono 
spiegare come sia stata pos
sibile una cosa del genere, 
che l'Unità non è stata suf
ficientemente chiara. Quella 
di una informazione più 

completa e più tempestiva è 
una delle esigenze più avver
tite dai compagni. Le criti
che non frenano però lo slan
cio nella diffusione. Nel 
quartiere Trionfale, a Ro
ma, un giovane compagno è 
fermo al solito semaforo e 
chiede agli automobilisti: 
«Vuole l'Unità?». 

Alla Mirafiori invece si 
discute della crisi di gover
no, e le critiche alla DC so
no severe. « Non siamo il jol
ly che si tira fuori per go
vernare » dice, accalorandosi, 
uno degli operai. Il materia
le girato dalla troupe di 
Giannarelli (Blasco Giurato, 
Silvano Tessicini, Aldo Ga-
ligani, Massimo Polidori, 
Gabriele Tanferna, Gian
carlo Martella, Stefano Ma
ser e Pasquale Rotolo; il film 
è prodotto dall'Unitelefilm) 

. è cospicuo: 25 ore di pellico
la e altrettante di nastri per 
videostampe. « Il dramma 
più grosso — nota il regista 
che ha intenzione di scrivere 
un libro su questa esperien
za — è stato quello della 
selezione ». 

Si potranno ricavare do
cumentari su temi specifici, 

come la condizione giovanile, 
le cooperative agricole dei. 
giovani disoccupati. \ /f--

Napoli era una tappa d'ob
bligo. Votemi mentre si re
ca al Comune traccia una 
specie di « mappa » del pò- > 
tere democristiano a Napoli. 
Più avanti lo ritroviamo in 
una sezione di Stella, quar
tiere popolare, mentre cerca • 
di spiegare ad una donna il 
perché fino ad oggi non ha 
avuto una casa. Un altro sin
daco comunista, Renato Zan-
gheri, partecipa a Bologna 
ad una riunione del Consi- . 
glio di quartiere in occasio
ne dell'assegnazione di al
cuni locali agli studenti fuo
ri sede. 

Il film ha tra le sue pa
gine migliori quelle sull'as
sassinio di Guido Rossa. Di 
lui parlano i compagni di 
lavoro e di partito (uno di
rà con semplicità che la pri
ma cosa a cui ha pensato 
quando gli hanno riferito del 
delitto delle BR, è stata la 
difficoltà di organizzare lo 
sciopero all'Italsider, per via 
degli impianti da bloccare). 
Anche qui non siamo di fron
te ad immagini retoriche. Lo 
stesso compagno, ricorderà le 
camminate mattutine con 
Guido per andare al lavoro; 
un altro, cattolico, che da 
lui, non credente, ha ricevu
to un insegnamento cristia
no. Altre immagini parlano 
di donne, di piccoli centri 
del centro Italia, dei grandi 
appuntamenti di questi ul
timi anni nelle piazze. 

I toni, le parole usate so
no quelle di una grande vo
lontà di andare avanti e di 
grande coscienza civile e po
litica. 

II film ha ancora una con
clusione. ammesso che ce ne 
possa essere una. L'appendi
ce finale, come la chiamano 
i suoi autori, sarà costituita 
dalle immagini del XV Con
gresso. 

Gianni Cerasuolo 
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VIOLETTE NOZ1ERE - Re-
.„ già: Claude Chabrol, Sceneg-
> giatura: Odile Barski. Inter-

TI preti: Isabelle Huppert, Sti-
5S phane Audran, Jean Carnet, 
1 Jean-Prmncoit Garreaud. Phi-
i' lippe Procot, Bernadette La-
? font. Direttore della fotogra

fia: Jean Rabier. Drammati
co, francese, 1978. 

• - • Violette Nozière fu, in Fran
cia, nel decennio prebellico, 
la nera eroina d'un grosso 
fatto di cronaca, per aver uc
ciso di veleno il padre e ri
dotto malconcia, con lo stes-

, so mezzo, la madre. Condan
nata alla ghigliottina nel 
1934. ma convertitale poi la 
pena nell'ergastolo, venne in 
seguito graziata, e terminò 1 
suoi giorni in libertà e in pa
ce. da brava casalinga. 

Beffarda Ironia della sorte. 
se, come il regista Chabrol 
insinua, il principale respon

si * : 

IM delitto 
in famiglia 

sabile del delitto fu appunto 
11 clima familiare misero, 
squallido, meschino, ricolmo 
di pregiudizi e di frustra
zioni piccolo-borghesi, nel 
quale la ragazza viveva. Vio
lette, dunque, aspira al lus
so, al benessere, ma anche al
l'amore, cerca insomma l'as
soluto; pur mentre si accon
tenta. come accade, del rela
tivo, e mantiene un giova-
nottello sfruttatore, e ruba, 
e ricatta un attempato si
gnore che fu l'amante della 
madre (e forse è il genitore 
vero della giovane), e paga 
o si fa pagare, ma sempre mi
rando ad alti destini. Fino 
al compimento del crimine. 

Certo, come un avvocato in 
dubbio sulla linea di difesa, 

Chabrol imbroglia un po' le 
carte. Ora, porgendo l'orec
chio alla sirena dei Surreali
sti. che per Violette presero 
una cotta (fino a celebrare, 
con Eluard. colei che aveva 
disfatto « lo spaventoso gro
viglio serpentino del legami 
di sangue »), accenna a un 
possibile valore emblematico, 
generale, del gesto omicida; 
ora, ma pallidamente, evo 
ca l'atmosfera complessiva 
dell'epoca (l'ascesa di Hitler 
al potere in Germania, il pe
ricolo fascista nella Francia 
stessa), dove ben più grandi 
tragedie si stavano consu
mando. o preparando; ora, 
con maggior prudenza, e for
se consapevole di non essere 
il Chaplin di Monsìeur Ver-

Isabelle Huppert 
* M *>*' » - r -

doux (ci aveva già provato 
col suo Landru, e gli era an
data male), si tiene a motiva
zioni e spiegazioni più imme
diate. Introducendo, senza pe
rò eccessiva convinzione, l'ar
gomento della violenza che 
Violetta avrebbe subito per le 
turpi voglie del padre. 

Anche lo stile narrativo ha 
curiosi sussult» e sbandamen
ti; come è d'altronde tipico 
dell'oratoria forense, dove dal 
richiamo ai massimi principi 
o agli interrogativi supremi 
dell'esistenza si passa, senza 
troppe mediazioni, alla ri
chiesta delle circostanze at
tenuanti. E queste volentieri 
si concedono al film, soprat
tutto per la grazia e l'incisi
vità dimostrate, nel definire 
il suo personaggio, comunque 
enigmatico, da Isabelle Hup
pert. attrice di tutto riguar
do. che per questa sua inter
pretazione si guadagnò (ex 
aequo con la Clayburgh di 
Una donna tutta sola) 11 pre
mio di Cannes 1978. Anche il 
contorno è notevole, con una 
speciale menzione per Sté-
phane Audran, inquietante 
più che mai. 

ag. i». 

TAVERNA PARADISO - Re
gista e soggettista: Sylvester 
Stallone. Interpreti: Sylve-
ster Stallone, Kevin Conway, 
Anne Archer, Joe Spineti, 
Lee Canalito, Armand Assun
te, Aimee Accles. Drammati
co. Statunitense, 1978. 

La seconda guerra mondia
le si è spenta da alcuni mesi, 
e già New York è piena di 
ragazzotti che e.1 scervellano 
per sbarcare il lunario. Nel 
lurido quartiere di Hell's Kit-
chen (letteralmente « Cucina 
dell'Inferno »), ecco 1 fratelli 
Carboni, italo-americani ti
pici. il più grande, Lenny, 
dopo essere stato un teppista 
modello, è andato a pentirsi 
in trincea offrendo una gam
ba alla patria, e adesso la
vora all'obitorio. Il più pic
colo. Victor, è un dolce Inno
cuo bestione, che ha trovato 
impiego solo perché è capace 
di trasportare quintali di 

Il Paradiso 
da tre soldi 

ghiaccio su e giù per le scale 
del quartiere. Poi c'è Cosmo, 
il secondogenito, che non ha 
un quattrino in tasca, bestem
mia dalla mattina alla sera, 
e passa il tempo ad escogi
tare espedienti. Tutt'lntorno 
a loro, lo smog, le strade fan
gose. le donne scalcinate 

Chi ha visto L'eroe della 
strada, un pregiato, piccolo 
film di Walter Hill, sa che 
alla fine degli anni '40, in 
America, molti disperati tira
vano a campare facendo a 
cazzotti dove capitava, al 
soldo di tenaci scommettitori. 
Allora, non stupirà il fatto 
che Cosmo, prima o poi, rie
sca a convincere il roccioso 
Victor a lanciarsi nella mi
schia con i muscoli tesi, no
nostante le iie del maggiore, 

Lenny, che al momento buo
no deciderà di sfruttare la 
situazione anche lui, armato 
del più sordido cinismo. DI 
round in round, 1 tre strac
cioni, divisi dai sentimenti 
ma uniti dalla miseria, strap
peranno coi denti la più ef
fimera gloria di Hell's Kit-
chen. 

Taverna Paradiso (meglio 
in originale. Paradise Alley, 
ovvero «Vicolo del Paradiso») 
è il primo film scritto e di
retto da Sylvester Stallone, 
clamorosamente rivelatosi in 
Rocky, il film degli Oscar 
di due anni fa. da lui ideato 
e interpretato. Piuttosto a suo 
agio dietro la macchine, da 
presa, questo giovane cinea
sta che impara tutto a colpo 
d'occhio mirando al sodo, 

Sylvester Stallone 

compone un quadro d'am
biente dal movente autobio
grafico nient'affatto disprez
zabile, che risale direttamen
te alle origini di Rocky. An
cora una volta. Stallone esi
bisce la sua formula (tutti 
gli ingredienti del cinema 
classico d'una volta, filtrati 
dalla lente dell'iperrealismo 

odierno) e 11 suo marchio. 
dimostrando di aver studiato 
davvero attentamente tutti i 
film americani degli anni '40. 

Certo, le favole suburbane 
del baldanzoso, furbastro 
naif potranno risultare sgra
devoli, ma questo Intrigante 
non è mai veramente stuc
chevole. e continua a spri
gionare fascino. Sylvester 
Stallone tende, Infatti, con-
languida malinconia, all'edi
ficante, però gli ruggisce den
tro un furore inesploso, fon
te di un carisma prepotente 
ormai raro dalle parti della 
Nuova Hollywood. 

Nel contorno degli Inter
preti. squadrato con l'accet
ta ma singolarmente effica
ce, spiccano numerosi debut
tanti precisi, accorti e pro
fessionali in maniera quasi 
rivoltante. 

d. g. 

TEATRO - Presentati alla stampa due nuovi spettacoli 
" . . _ » • • • ! ! • I l I . ^ ^ 1 

Beffe e irrazionalità 
in scena alP«Eliseo» 

Una commedia di Shakespeare e un dramma di Handke 
ROMA — Un po' giù di vo
ce, ma raggiante, Romolo 
Valli, impeccabile anfitrione 
nel foyer del Teatro Eliseo, 
dove nella tarda mattinata 
di ieri ha presentato, insie
me a « Peppino » Patroni 
Griffi, i due spettacoli di im
minente programmazione: La 
dodicesima notte-, o quel che 
volete di Shakespeare e Gli 
esseri irrazionali stanno 
scomparendo di Peter Hand
ke. I due allestimenti, il pri
mo per la regia di Giorgio De 
Lullo (anche adattatore del 
testo con Valli), il secondo 
per la regia di Giancarlo 
Sepe, andranno in scena ri
spettivamente venerdì 16 sul 
palcoscenico dell'Eliseo e do
menica 18 su quello del Pic
colo Eliseo. Siamo ad un im
portante giro di boa della no
stra attività, ha esordito Val

li. rivolgendosi ad una pla
tea particolarmente folta di 
critici, giornalisti, operatori 
culturali e numerosi attori 
delle due équipe impegnate 
negli spettacoli in program
ma. Qualche nome tra i pre
senti: Ilaria Occhinl, Anita 
Bartolucci, Gianna Giachetti, 
Gianni Williams, Remo Giro
ne, Isabella Guidetti, Umber
to Orsini, oltre al regista Se
pe, allo scenografo Uber
to Bertacca. al musicista Ar
turo Annechino. 

In quanto alla scelta di que
sto famoso testo, una delle 
più allegre e fresche comme
die di Shakespeare, in cui 
l'amore e la beffa si incon
trano. si intersecano e si 
fondono in un insieme armo
nioso e poetico, debbo dire 
— ha proseguito il diretto
re artistico dell'Eliseo — che 

• La dadkesima nette * dal H all'Elise* 

PANORAMA 
Domani assemblea degli attori 
ROMA — Gli attori della SAI (Società attori italiani) hanno 
indetto per domani un'assemblea generale al Teatro Flaiano 
(ore 10). Si parlerà del disegno di legge presentato di .recente 
in Parlamento sull'interpretazione di alcuni articoli della 
legge sul cinema. Gli attori si sono espressi sfavorevolmente 
sui contenuti del disegno di legge (presentato da DC. PSI. 
PSDI e PRI), perché disattende le rivendicazioni della cate
goria. L'assemblea deciderà anche le modalità della parteci
patone allo sciopero del 14 marzo. 

Due lutti nel mondo della musica 
MADRID — Si è spento a Barcellona il noto violoncellista 
catalano Joseph Trotta, discepolo di Ernie Morera e colla
boratore di Pablo Casals. Trotta si era ritirato dall'attività 
concertistica due anni fa dedicandosi esclusivamente all'inse
gnamento, nel Conservatorio municipale di Barcellona. 

Mercoledì scorso a San Paolo del Brasile è deceduto a 
83 anni anche Guiomar Novaes, un pianista apprezzato negli 
Stati Uniti e m Europa dove aveva effettuato numerose 
tournée. 

Nuovo film di Wajda in Polonia 
VARSAVIA — Le fanciulle di Wilko, l'ultimo film di Andrej 
Wajda, ha aperto in Polonia il ciclo di proiezioni « Confronti 
1978 » dedicato, come negli anni precedenti, alla migliore pro
duzione estera e nazionale. 

Con questo film Wajda, come aveva già annunciato, 
abbandona, almeno per il momento, il filone della Polonia 
contemporanea e dei problemi legati alla società socialista 
(L'uomo di marmo e Sema anestesia), per tornare a meno 
tempestosi temi storici e letterari. 

Protagonista del film è un ex-ufficiale, Wictor Ruben, che 
dopo 15 anni di assenza ritoma in una casa di campagna 
dove soleva passare le vacanze con alcune fanciulle che ormai 
aono diventate donne. E' un tentativo fallito di far rivivere 11 
passato che costringe Ruben a riflettere sulla inesorabilità 
del tempo e sull'impossibilità di comunicare con i vecchi amici. 

non è stata casuale. Si trat
ta infatti di una commedia 
particolarmente adatta a 
fungere da trampolino di lan
cio per un gruppo di giova
ni attori e per avviare, con
seguentemente, un discorso, 
anche ' crìtico, - appunto sui 
giovani, che non sia solo ana
grafico. Questo gruppo, com
posto da Anita Bartolucci, Mi
no Bellei, Giovanni Crippa, 
Martino Duane, Gianni Fe
lici, Gianna Giachetti. Car
lo Gravina, Monica Guerri-
tore, Alessandro Iovine. Ma
rina Lecchi, Luigi Onorato. 
Gino Pernice, Giuliano Qua
glia. Massimo - Ranieri. Ga
briele Tozzi e Gianni Wil
liams. assume la denomina
zione « I giovani dell'Eliseo ». 
sottolineando cosi anche un 
legame con una compagnia 
che ha avuto una sua lunga 
e importante storia nel tea
tro italiano-

Valli, dopo aver dato altre 
notizie - circa l'allestimento 
scesplriano (la traduzione è 
quella di Fantasio Piccoli, le 
scene e 1 costumi di Pier 
Luigi Pizzi, • le musiche di 
Nino Rota), e dopo essersi ab
bandonato a qualche lontano 
ricordo autobiografico — il 
suo primo incontro, un in
contro d'amore, con la Do
dicesima notte, nel '49 a Reg
gio Emilia, quando la com
media fu allestita da Fanta
sio Piccoli per « Il Carrozzo
ne » — ha tracciato il « lu
singhiero » bilancio dell'at
tività svolta dall'Eliseo e 
dall'Associazione «Amici del
l'Eliseo ». che conta ormai più 
di seicento abbonati. Quindi 
ha annunciato che a chiude
re la stagione vi sarà la pro
messa « novità assoluta ». Un 
testo dell'americano John Gay 
intitolato Divagazioni e de
lizie: una serata con Seba-
stian Melmoth (Oscar Wit-
de) a Parigi il 28 novembre 
1899. di cui Valli, sarà ancora 
una volta, l'unico protagoni
sta. 

E* stata quindi la volta di 
Patroni Griffi cui è toccato 
il compito di «non racconta
re » il dramma scritto da 
Handke nel 1973. Difficilissi
mo infatti illustrare il testo 
del lavoro (tradotto da Vit
torio Sermonti e Aldo Pacifi
ci) ha precisato il responsa
bile artistico del «Piccolo E-
nseo ». Esiste ovviamente 
una trama, tra l'altro sem
plicissima, ma che in effetti 
non rappresenta adeguata
mente la commedia dei dram
maturgo austriaco in que
stione. 

Comunque — ha aggiunto 
Patroni Griffi — il regista 
Sepe ne ha saputo realutsare 
una effioaciarima sintesi sce
nica. Si tratta di un testo. 
mai rappresentato In Italia. 
in cui vengono bersagliati lo 
ambiente del capitalismo in
dustriate e te sue ferree, di
sumane regole. Lo spettacolo, 
che si vale delle scene e co
stumi di Uberto Bertacca 
e delle musiche di Arturo An
nechino,- avrà come interpre
ti Ilaria Occhinl. Umberto 
Orsini, Antonello Fassart, A-
driano AmJdei Migliano. 
lombardo Fornai*. Reino Gi
rone, Isabella GuldotU t Vit
torio Stagni. 

Ai giovani di oggi 
apriamo un futuro. 

Il futuro dell'uomo è nell'agricoltu
ra ed il futuro dell'agricoltura è nei • 
giovani. 

E proprio per questa agricoltura 
la Fiat Trattori sta preparando un fu
turo pieno di novità o di promesse. 

Un futuro 
più produttivo 

Da oggi - e questa è la novità più 
rilevante - Fiat Trattori non significhe
rà più solo trattori. ^ 

Il programma della Fiat , ----^ . 
Trattori, infatti, è quello di .' *' 
ampliare la propria 
attività al settore 
delle macchine 
agricole e ** 
degli attrezzi 
per poter \ l ^ g ^ H K 
coprire 

della Fiat Trattori in Aziende con 
lunga esperienza nell'ambito delle 
produzioni specialistiche: 
macchine per la raccolta di 
cereali e foraggi. - , 
macchine per fienagione, 
attrezzi per la 
preparazione del terreno. 

Unfuturo 
in evoluzione 

Con una gamma di trattori 
tra le più complete e diversificate, 
in costante evoluzione di pari 

passo con le esigenze degli 
agricoltori: 17 modelli base a sem
plice trazione e 16 a doppia trazione 
da 28 a 150 CV, 6 modelli base 

a cingoli da 48 a 120 CV e 10 
versioni speciali a semplice e 

%f ^ doppia trazione 
o cingolati. 

6 Centri nazionali razionalmente 
dislocati per essere il più vicino pos
sibile alle più importanti [ 
zone agricole italiane 
e strettamente collegati 
con le oltre 3000 
Agenzie dei 
Consorzi Agrari. 

una fascia di mercato più 
vasta e compieta possibile. 

In quest'ottica si inquadrano le 
recenti iniziative di partecipazione 

n futuro 
più organizzato 

Ma il futuro dell'agricoltura è 
anche pianificazione e organizzazio
ne. Ed ecco allora la ragione di -

per 
'̂ fendere sempre 

"""—-—. pju dinamico il 
Servizio Assistenza, 

Ta nuova Centrale Ricambi 
impostata ed organizzata 

secondo i più moderni criteri. 

n. f. 

Fiat Trattori: 
pensando all'agricoltura degli anni *80. 

FiatTrattori 

IM Consorzi A|rari 


